
Off to the movie, la re-
censione cinematografica.  
Si aggiungono però nuove 
rubriche disposte ad acco-
gliere articoli di tutti voi.  

Se avete voglia di parteci-
pare al giornalino scrivete-
ci e proponete un vostro 
articolo all’indirizzo:  

giornalinogarofani@gmail.com 

 Buona lettura!                  

 La redazione 

 

Cari lettori,  
anche quest’anno torna  
Garofani School, il no-
stro giornalino di istituto. 
  
Per noi studenti realizzare 
il giornalino è l’occasione 
per imparare tante cose: 
come  lavora una reda-
zione, come si imposta 
una notizia, come si scel-
gono gli argomenti più 
interessanti per il lettore.  

Per voi lettori il giornalino 
è un modo per conoscere 
le attività della nostra 
scuola: spettacoli tea-
trali, concerti, visite di 
istruzione e, in generale, 
il nostro mondo di ragazzi. 

Garofani school è un cana-
le attraverso cui possiamo 
esprimere il nostro punto 
di vista - motivato - su un 
film o su un libro attraver-

so una recensione cine-
matografica o lettera-
ria.  Può essere l’occasio-
ne per svolgere un’inchie-

sta fra compagni di scuola. 

Lavorare al giornalino, 
inoltre, ci permette di im-
parare una cosa importan-
tissima: lavorare in grup-
po. Quando saremo gran-
di  ci confronteremo sem-
pre con gli altri e imparare 
a fare le cose gli uni a fian-
co agli altri è molto impor-
tante. Se poi si fa diverten-
dosi è ancora meglio!  

Nell’edizione di quest’an-
no trovate rubriche 
“vecchie” e nuove: torna 
Oltre la cattedra, la ru-
brica che svela il lato 
“privato” dei nostri inse-
gnanti. Ci sono anche i 
classici Bookcrossing, la 
recensione letteraria, e 

IL NOSTRO GIORNALINO 

OLTRE LA CATTEDRA: LAURA COMIN 

 

 

 

 

 

 

 

Oltre la cattedra racconta 
l’altro volto dei nostri inse-
gnanti: i loro interessi, le loro 
passioni extra-scolastiche. La 
prima insegnante intervista-
ta quest’anno è la professo-
ressa Laura Comin, inse-
gnante di arte nella nostra 

scuola. 

Che cosa l’ha spinta a 

diventare un’artista ? 

La passione! La passione 
per dipingere e per scolpi-
re, a me è sempre piaciu-
to, fin da quando ero 
bambina. Già alle elemen-
tari, anzi già all’asilo ama-
vo dipingere. 

Che cosa le piace fare 

nel tempo libero? Mi 
piace dipingere e scolpire, 
io il tempo lo passo diver-
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tendomi con l’arte: stu-
diando storia dell’arte, 
guardando documentari. 

Come ha deciso di di-
ventare professoressa 

di Arte?  

Mi piace disegnare e mi 
piace anche insegnarlo agli 
altri, trovo sia una cosa 
bellissima poter insegnare 
agli altri quello che per me 
è un piacere, un diverti-
mento. 

Quali sono i suoi colori 

preferiti? I colori caldi: i 

rossi, i gialli, gli aranci e 
tutte le sfumature di tutti 
questi colori. 

Quali sono le sue ope-

re preferite? A me piace 
tantissimo il periodo del 
Seicento, quindi mi piace 
Caravaggio, che è il mio 
artista preferito, ma mi 
piacciono  tantissimo an-
che l’arte moderna e con-
temporanea, quindi anche 
l’arte dei giorni nostri. 

Da quanti anni insegna 

arte?  

Insegno arte da soli due 
anni, perché prima inse-
gnavo sostegno. 

Tornerebbe indietro e 

cambierebbe lavoro? 

No, non cambierei lavoro 
perché mi piace tantissimo 
insegnare e voglio conti-
nuare a fare l’insegnante di 
arte. 

Alice Vasta 1C 

Alessia Vitiello 1C  
 

“Trovo sia una cosa bellissima poter insegnare agli altri quello che per me è un piacere, un divertimento”. 

HARRY POTTER E LA MALEDIZIONE DELL’EREDE 

ricchissimo di suspense e 
di colpi di scena.  

La trama si ricollega benis-
simo a quella delle storie 
precedenti ma c’è una cu-
riosità: nel libro c’è una 
piccola imprecisione sulle 
date che è sfuggita alla 
scrittrice e di cui si è ac-
corta solo dopo l’uscita 
del libro. Voi appassionati 
riuscirete a trovarla? 

Vi consiglio di comprarlo 
se avete amato la saga di 
Harry Potter e non solo: 
vi aiuterà a staccare 

con il mondo esterno e 

catapultarvi in un mon-

do magico e surreale. 

Voto: 9 

Costo: 16 euro 

Consigliato a: tutti i ma-
ghi e le streghe che ancora 
aspettano la lettera di 
iscrizione a Hogwarts.  

Matilde Botti 3A 

vuol dire anche essere un 
padre “perfetto” per il 
proprio figlio.  

Albus per caso viene a 
sapere che l’amato cerca-
tore di quiddich, Cedric 

Diggory della casa Tasso-
rosso è in pericolo e deci-
de di fare un viaggio nel 
tempo assieme al suo mi-

gliore amico Scorpius Mal-
foy, per salvare Cedric 
dalla tragica morte. Que-
sto cambierà il corso del 
tempo? Il bene trionferà 
ancora? 

Questo libro mi ha appas-
sionato moltissimo, l’ho 
letto tutto d’un fiato, è 

L’ottavo libro della serie di 
Harry Potter è in tutte 
le librerie già dal 24 set-
tembre 2016.  

Dopo l’uscita de “I doni 

della morte”, J.K. Rowling 
aveva detto che non ci 
sarebbe stata nessuna con-
tinuazione della sua famo-
sa saga, ma quest’anno, 
con la collaborazione di 
John Tiffany, è tornata in 
pista, anzi ...in libreria con 
“Harry Potter e la male-

dizione dell’erede” 

LA TRAMA: diciannove 
anni dopo la morte del 
signore oscuro Volde-

mort, tocca ad Albus 

Severus Potter, figlio del 
ben noto Harry, iniziare la 
sua carriera scolastica a 
Hogwarts, la scuola ma-
gica per maghi.  

Per Albus non è facile es-
sere il figlio di Harry: non 
sempre essere un eroe 
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Tutti a Rozzano conosco-
no la Cascina Grande, 
la bellissima biblioteca 
ricca di tesori da sfogliare. 
Ma quanti conoscono la 
sua storia?  

La Cascina Grande di 
Rozzano, costruita, nel 
1881 sul Naviglio Pave-

se, veniva utilizzata inizial-
mente come azienda 

agraria, una delle più 
grandi di quel tempo. C’e-
ra anche una scuderia  
che incorniciava la casa 
padronale. Se prestate 
attenzione potete scorge-
re ancora oggi un vecchio 

mulino a nord e un gra-
naio a sud. L’azienda, inol-
tre, è stata per molti de-
cenni uno dei più rinomati 
centri di raccolta di riso. 

Nel 2007 è stata inaugu-
rata come Biblioteca di 
Rozzano.  

Cosa troverete al suo 

interno? La biblioteca, 
come dice l’etimologia 
della parola (dal greco 
biblíon ‘libro’ e thḗkē 
‘scrigno’) contiene anzi-
tutto dei libri, come se 
fossero dei tesori da 

custodire. Quindi ci so-

no tanti e tanti libri di 
tutti i generi: narrativa, 
libri musicali con sparti-
ti, enciclopedie, dizio-

nari, ecc.  In biblioteca, 
inoltre, si possono vedere 
o affittare film, ascoltare 
musica, lavorare al com-

puter, navigare in inter-

net, fare stampe o foto-
copie.  

Il ristoro. Se ti senti 
stanco, dopo aver fatto 
una lunga ricerca per la 
scuola, puoi prenderti una 
pausa al ristoro accanto 
alla struttura, bevendo o 
mangiando quello che de-
sideri. 

Come iscriversi? Per 
iscriversi è necessario 
chiedere il foglio di iscri-
zione al personale addet-
to, compilarlo con le pro-
prie informazioni perso-
nali e firmarlo; l’iscrizione 
è valida in tutte le biblio-
teche  della Fondazione per 

Leggere.  

 

ROZZANO E 
DINTORNI 
 
LA CASCINA 
GRANDE DI 
ROZZANO:  
STORIA DI UNA 
RINASCITA 
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LA CASCINA GRANDE OGGI È UNA BIBLIOTECA ED È SEDE DI EVENTI CULTURALI 

Dato che ci vorrà una 
firma, se sei minore di 18 
anni, dovrai farti accom-
pagnare da un adulto e 
fargli firmare il modulo. 
L’iscrizione è necessaria 
per usufruire di tutti i 
servizi offerti dalla Bi-

blioteca.   

Opportunità Se la bi-
blioteca non dovesse di-
sporre del materiale che 
cerchi, si può richiedere , 
anche via web, a tutte le 
altre Biblioteche della 
Fondazione. Il servizio è 
del tutto GRATUITO. 

Link: ww.cascinagrande.it 

Riccardo Pallesca 2C 
Angela Peralta 3A 



Avete già pensato alle 

vacanze estive? Vi piace-
rebbe fare una vacanza 
studio per imparare l’in-
glese?  

Se siete abbastanza intra-
prendenti quest’estate è 
possibile partire per una 
vacanza studio presso l’U-

niversity of Hull in In-

ghilterra, grazie a una 
iniziativa del nostro inse-
gnante di inglese, il profes-

A scuola, si sa, le mattinate sono lunghe e impegnative. È bene fare una pausa ogni tanto e mangiare una merenda 
che ci dia la carica. Lo spuntino ideale è costituito dalla frutta o da uno yogurt alla frutta. In alternativa pos-
siamo scegliere fette biscottate, un piccolo panino con marmellata o formaggio magro, merendine non farcite o 
frollini. Quel che invece bisogna sempre evitare sono i panini super-imbottiti, le patatine fritte, le ‘merendone’ 
particolarmente farcite. In questa rubrica scopriremo, di volta in volta, i frutti più sani e comodi che possiamo facil-
mente portarci a scuola per fare una merenda sana e nutriente!  

UN FRUTTO A MERENDA! 

La mela è perfetta come 
snack, perché sazia senza 

appesantire.  
Mangiare una mela gratifica 

i sensi e ci fa bene.  
Inoltre è facile da conservare 

e portare dove vuoi! 

LA MELA 
La mela è il frutto del melo, 
ha origine nell’Asia centrale 
durante il neolitico. Il termi-
ne deriva dal latino “Melum” 
o “Malum”.  

Una mela al giorno leva 

il medico di torno…?  

La mela è un concentrato 
di proprietà benefiche che  

garantiscono salute e be-
nessere a giovani, adulti e 
anziani, malati, convale-
scenti e sani. E’ considera-
ta un “farmaco della na-
tura”, un rimedio per tanti 
problemi.  

Questo frutto contiene 
poche proteine e i grassi 
sono quasi assenti, (100 
grammi di mela contengo-
no circa 60 calorie, 10 
grammi di zuccheri e gran-
di quantità di potassio e 
vitamina B).  

Inoltre è presente in essa  

la vitamina B1, che com-
batte inappetenza, stan-
chezza e nervosismo e la 
vitamina B2 che facilita la 
digestione, protegge le mu-
cose della bocca e rinforza 
capelli e unghie.  

Ideale per i bambini. E’ 
la “merendina” migliore per 
i bambini, perché nutre 
senza affaticare lo stomaco. 

E' adatta agli sportivi. La 
mela contiene zuccheri fa-
cilmente assimilabili, ottimi 
per chi pratica sport e inol-
tre contiene fibre. 

Ideale per diete ipoca-

VACANZE STUDIO IN INGHILTERRA 

sor Piccirilli.  

Il college. Il college si 
trova al Lawns Cam-

pus, una residenza a soli 
20 minuti di bus dal cen-
tro della città di Hull.  

Il trattamento prevede la 
pensione completa, ovve-
ro colazione, pranzo e 
cena. L’edificio principale 
è stato recentemente 
ristrutturato e dispone di 
una sala TV, un’ampia sala 

ricreativa con tavoli da ping 
pong e biliardo, una mensa 
ampia e luminosa, un bar e 
una splendida terrazza at-
trezzata. Nel college c’è 
una lavanderia a gettoni.  

Nei pressi del campus c’è il 
villaggio di Cottingham con 
banche, ufficio postale e 
diversi negozi. Inoltre gli 
studenti parteciperanno ad 
una suggestiva cena di gala. 

Sistemazione.  

Le sistemazioni saranno di 
due tipi: Standard: in came-
re singole con lavabo e ser-
vizi ai piani (circa quattro 
bagni  a piano). En-suite: in 
stanze singole con servizi 
privati all’interno di palazzi-
ne a tre piani. Su ogni piano 
è presente una cucina che 
funge da area comune. 

Il corso. Il corso prevede 
20 lezioni settimanali di 45 
minuti con classi omoge-
nee di max 15 studenti. 

Qualche informazione 

in più.  

La vacanza-studio durerà 
15 giorni e 14 notti. C’è 
un’area wi-fi disponibile. 
Alla fine dei quindici giorni 
ci sarà un esame di ricono-
scimento BC-esame Tri-

nity.  

Per maggiori informazioni 
leggere il foglio consegna-
to ai colloqui dal prof Pic-
cirilli o chiedere informa-
zioni allo stesso.  

 

Matilde Botti 3A  

loriche. La mela contri-
buisce al mantenimento 
di una buona dieta. Que-
sto perché contiene circa 
l’85% di acqua, per cui dà 
un senso di sazietà.  

Chiara Mahayalage 2A       
Alessia Vitiello 1C 
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OFF TO THE MOVIE 
 
LA RECENSIONE: IO PRIMA DI TE 
 
 

 

T I T O L O  O R I G I N A R I O :  M e  b e f o r e  y o u  

R E G I A :  T h e a  S h a r o o k  

A T T O R I  P R I N C I P A L I :  S a m  C l a f l i n ,  E m i l i a  

C l a r k e  

G E N E R E :  d r a m m a t i c o ,  s e n t i m e n t a l e  

A N N O :  2 0 1 6   

questo sogno, Will farà un sacrificio 
straordinario… 

 

CRITICA PERSONALE 
 
Questo film, nonostante sia molto 
triste, dà molti spunti su cui riflette-

re!  

È a metà tra una favola moderna 
alla Pretty Woman, in cui una ragazza 
di umili origini si innamora, ricam-
biata, di un ragazzo ricco e di alta 
estrazione sociale, e una commedia 
sulle limitazioni fisiche alla pari del 

famosissimo film Quasi Amici. 

Certe volte, forse, non ci rendiamo 
conto di quanto servano la nostra 
compagnia, il nostro affetto alle 
persone, sia a quelle “senza proble-
mi” ma soprattutto alle persone 

diversamente abili. 

E’ proprio questo lo scopo del film: 
Louisa (interpretata da Emilia Clar-
ke, l’attrice che ha recitato nella 
famosa serie TV Il trono di spade), 

 
IO PRIMA DI TE: TRAMA 
 
Louisa è una ragazza ventiseienne in 
cerca di un lavoro che le permetta di 
sostenere economicamente la fami-
glia. 

La ragazza è sempre di buonumore, 
ma viene messa a dura prova quando 
trova un’occupazione come assisten-
te presso un banchiere giovane e 
ricco di nome Will, costretto sulla 
sedia a rotelle dopo un incidente che 
in un attimo gli ha rovinato la vita. 

Tra Louisa e Will nasce un’amici-
zia che farà crescere entrambi: 
Louisa farà capire a Will che la sua 
vita, anche se su una sedia a rotelle, 
può essere ancora vissuta; Will aiu-
terà Louisa ad “allargare i suoi oriz-
zonti”, facendole capire che deve 
imparare a cavarsela da sola.  

Louisa lascia il precedente fidanzato 
e si iscrive all’Accademia di moda, 
mettendosi alla prova in quello che 
desidera veramente per se stessa. 
Per permetterle di portare avanti 

senza rendersene conto, rende la 
vita di Will (Sam Claflin, uno dei 
protagonisti del noto Hunger Ga-
mes) molto felice, e fa sì che la sua 
vita assuma un senso… La ragazza 
non ha guardato il fatto che Will 
fosse sulla sedia rotelle, ma ha 
guardato oltre e ha visto quello che 
c’era dentro di lui.  

Questo film mi è piaciuto partico-
larmente perché quando pensiamo 
che per noi non ci sia una via di 
scampo, è proprio là che la persona 
che meno ti aspetti ti cambia la vita 
in modo straordinario.  

Quello che le persone, ma soprat-
tutto i ragazzi di oggi, dovrebbero 
guardare non è l’aspetto fisico degli 
altri, ma le loro qualità… 

Il nostro voto: 9 

Consigliato a: piacerà molto alle 
ragazze! 

Angela Peralta 3A 
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Cosa c’entrano il cane e il lupo?  Forse non tutti san-
no che alcune razze di cane derivano dal lupo. L’antenato 
più comune è il lupo grigio, il più bello e possente tra i 
lupi. 

Sapete quando è nato il cane? I primi contatti tra lu-
po e uomo sono avvenuti circa 15.000 anni fa. Ci sono 
volute poi circa 5.000 generazioni perché il lupo  “si tra-
sformasse” nel cane che oggi conosciamo, il migliore ami-
co dell’uomo… 

…e quando è diventato il miglior amico dell’uo-
mo?  In Israele è stata trovata una tomba risalente a 
12.000 anni fa nella quale sono stati rinvenuti i resti di un 
uomo e di un cane. Questo ritrovamento testimonia che, 
già allora, uomo e cane avevano un rapporto intenso. 

Da dove deriva il nome Yorkshire? Lo Yorkshire, lo 
sapete bene, è un simpatico cagnolino dal pelo lungo, di 
piccola taglia. Ma forse non sapete che il suo nome deriva 
dalla vecchia contea inglese dello Yorkshire dove sono 
stati allevati i primi esemplari di questo cagnolino… Lo 
Yorkshire era un cane da miniera: andava a cacciare i topi 
in miniera  cosi i minatori potevano lavorare senza inter-
ruzioni. 

Perché il cane barbone ha questo nome? Di certo 
non perché sia un “barbone”. Nell’antichità il barbone era 
un cane utilizzato principalmente per la caccia, oggi è di-
ventato un cane domestico.  

GAROFANI SCHOOL, giornalino di istituto dell’I.C. Garofani di Rozzano. Direzione e coordinamento: prof.ssa Sara Ridolfo 
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AMICI ANIMALI: IL CANE 

Può essere di origine francese o tedesca (barbone fran-
cese dal pelo bianco o nero, barbone tedesco dal pelo 
marrone). In media può vivere da 12 ai 15 anni. 

Il maltese è originario di Malta? Il maltese non è 
originario dell’isola di Malta, come potrebbe far pensa-
re il suo nome, bensì della Sicilia. Il nome maltese de-
riva dal fatto di essere stato il cane del governatore di 
Malta, Publio. Il maltese ebbe grande popolarità nella 
Roma imperiale. 

Sapete che esiste una razza di cane che si chia-
ma papillon? Incredibile ma vero, esiste una razza 
con questo nome. La razza papillon è chiamata cosi per 
via delle sue orecchie che sembrano ali di farfalla: per-
ciò questa razza viene chiamata PAPILLON (che in in-
glese significa farfalla). 

Perché alcuni husky hanno un occhio di un colo-
re e uno di un altro? Gli occhi dell’Husky sono ete-
rocromi (da -etero: altro e -cromia: colore = altro co-
lore ) cioè sono di colore diverso per ciascun occhio. 
Possono essere correlati ma di tonalità diverse o diffe-
renti, uno scuro e uno chiaro. 

Qual è il cane più diffuso al mondo? E’ il pastore 
tedesco, un cane bello, forte e coraggioso (tanto è ve-
ro che “lavora” come cane poliziotto). Ha anche altri 
primati: è il cane più intelligente ed è quello che ha il 
miglior fiuto.  

Marianna Franciosa 2C 
Chiara Mahayalage 2A       

Come sapete il cane è il migliore amico dell’uomo. Ma da dove ha origine il cane? E cosa significano i nomi di alcune 
razze? Leggete insieme a noi alcune curiosità legate ai nostri amici a quattro zampe!  
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RACCONTI E 
FIABE SCRITTE DA VOI! 



Un giorno come tanti altri, Aaron, 
un ragazzo molto appassionato alla 
lettura, andò in biblioteca. Curio-
sando, trovò un libro molto parti-
colare in cui era disegnato sulla 
copertina un animale molto strano: 
sembrava un panda ma aveva anche 
le sembianze di un unicorno.  
 
Attratto da questo libro, Aaron si 
mise a leggerlo: narrava di un pia-
neta del futuro chiamato Mitix, un 
luogo magico dove c'erano creatu-
re strane chiamate Goblin che 
difendevano Mitix dalle forze del 
male. Poi c'erano tanti panda ma 
uno, Ghildon, era differente dagli 
altri: aveva un corno e le ali, esso 
proteggeva una collana di dia-
manti che, se fosse finita nelle 
mani sbagliate, avrebbe dato il po-
tere di governare su Mitix. 

Un terribile giorno arrivò Dartrix, 
uno stregone molto potente deciso 
a tutto per poter governare su Mi-
tix, però non era solo: al suo servi-
zio c'erano le Spice Girls. Con un 
incantesimo, Dartrix e le Spice 
Girls sconfissero tutti i Goblin che 
proteggevano Mitix e riuscirono a 
rubare la collana a Ghildon, così 
facendo Dartrix diventò il re di 
Mitix. 

Aaron voltò la pagina del libro, era 
vuota, non c'era scritto niente e 
nemmeno nelle pagine successive, 
tranne nel l'ultima in cui era dise-
gnata la collana di diamanti con al 
centro un grosso diamante che 
sporgeva dal libro. Aaron premette 
il diamante e venne trasportato a 
Mithix. 

La città era deserta, c’era soltanto 
l’animale disegnato sulla copertina  

RACCONTO: VIAGGIO NEL FUTURO 
LUOGO: MITIX 

TEMPO FUTURO LONTANO 

PERSONAGGI PRINCIPALI: AARON (PROTAGONISTA), GHILDON (AIUTANTE 
DEL PROTAGONISTA), DARTRIX (ANTAGONISTA), SPICE GIRLS (AIUTANTI 
DELL’ANTAGONISTA). 

PERSONAGGI SECONDARI: GOBLIN, ABITANTI 

ELEMENTI MAGICI: COLLANA, LACRIIMA  

che si presentò ad Aaron con una 
vocina tenera e gli disse “mi chiamo 
Ghildon e sono un pandacorno, l'unico 
della mia specie, e sono il protettore 
della collana di diamanti”. Aaron rac-
conto a Ghildon tutto quello che era 
successo e il pandacorno gli raccontò 
che una leggenda narrava che il pre-
scelto era l'unico a poter trovare il 
libro e salvare Mitix recuperando la 
collana e riconsegnandola al suo pro-
prietario ed in cambio sarebbe stato 
rimandato al suo mondo. 

Iniziò così l'avventura per recuperare 
la collana. Aron chiese a Ghildon do-
ve viveva Dartrix e lui rispose che 
viveva in una navicella spaziale che 
si trovava sopra Mitix. “Come faccia-
mo a raggiungere la navicella?” - chiese 
Aaron - “ti darò due poteri:” - rispose 
Ghildon - “il potere di volare e il potere 
di mimetizzarti, però potrai usarli solo 
una volta ciascuno”. Airone e Ghildon 
volarono verso la navicella. 
Arrivati a destinazione, Ghildon inizio 
ad urlare per attirare l'attenzione di 
Dartrix e delle Spice Girls mentre 
Aaron si diresse verso la navicella, 
per entrare nella stanza dove era na-
scosta la collana.  

Per entrare però doveva risolvere un 
indovinello che diceva: “Qual è lo 
strumento musicale riescono che tutti a 
sentire ma che non si può né vedere né 
a toccare?” Aaron non sapeva cosa 
dire: annoiato, si mise a canticchiare e 
improvvisamente gli viene in mente la 
risposta: ...la voce! La sua ipotesi era 
giusta quindi riuscì a entrare. 

Intanto Ghildon stava combattendo, 
ma Dartrix vide un'ombra nella stan-
za della collana e andò a vedere. Aa-
ron non si accorse che che Dartrix  

era dietro di lui: quando se ne accor-
se era troppo tardi, era stato cattu-
rato.   

Le Spice Girls erano riuscite a impri-
gionare anche Ghildon e Dartrix dis-
se ad Aaron: “facciamo un duello, se 
perdo io allora libererò il pandacorno e 
avrai la collana, ma se io vinco allora 
ucciderò il pandacorno e la collana re-
sterà a me”.  

Aaron accetto la sfida, prese una 
spada ed iniziarono a lottare, però 
alla fine vinse Dartrix. Questi allora 
uccise Ghildon. Aaron, essendo mol-
to arrabbiato, prese la spada, sgozzò 
Dartrix e le Spice Girls e andò a ri-
prendersi la collana. 

Gli abitanti di Mitix per ringraziare 
Aaron lo incoronarono re. Lui or-
ganizzò il funerale di Ghildon. Il gior-
no del funerale Aaron volle vedere 
Ghildon un'ultima volta per salutarlo: 
era molto triste e pianse lungo, finché 
una lacrima non raggiunse il petto di 
Ghildon. La lacrima era sincera ed 
accadde un miracolo: Ghildon si ri-
svegliò! 

Aaron incoronò Ghildon re poiché 
doveva ritornare dalla sua famiglia e 
premendo il diamante della collana 
ritorno alla biblioteca.  

Quando riaprì il libro si accorse che 
le pagine del libro che prima erano 
vuote ora erano tutte scritte e rac-
contavano la sua avventura!  

Aaron chiuse il libro e vide il panda-
corno della copertina che gli faceva 
l'occhiolino. 

Aurora Reci 2A 

Claudia Cerma 2A  

Sofia Cestaro 2A  



ALCUNI COMPAGNI HANNO “GIOCATO” A INVENTARE DELLE FIABE PARTENDO DA ALCUNE CARTE: QUE-
STE CARTE CONTENEVANO I CLASSICI ELEMENTI DELLA FIABA COME PROTAGONISTA, ANTAGONISTA, OGGET-
TO MAGICO, LUOGO, RICOMPENSA FINALE. GUARDATE COSA NE È VENUTO FUORI!  


























